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NOTIZIE 

In memoria del cav. uff. Giu.eppe Bignami. - La B,blio/eca Comunale 

dell'Archiginna.io "co,derà .emp,e il cav. uJf. Gluuppe Bignami con g,ali/udine dei be

Mfi" da Lui ricei,u/,_ Seg,e/arlo capo nel Comune dell' Ufficio del/' I.',uzione, .econdando 

ogni buona iniziaI/ila del B,blioleca,io, p,on>iJe ai bilogni della Biblio/eca non .010 con 

quella .ol/ecila 'e .ogau lolcmlà Ji bene che Egli pOntl'a In lulie le i./iluzionl alle quali 

Il del/o Uffic,o soprain/endt, ma anche con amore e con orgogl,o .1i CII/odino, cono3<enJo 

quanta par/e abb,a lo civica Bibl/Ol<ca nella cultura bologne,e. Duran/e il tempo che fu 

capo del/' Ufficio a>l,JuJme,IIe 1"len'enne alle aJunanze Jella Comm/ .. ione di,dlilla, inca

Tlca/a de//' acqui./o dd l,b,I, partecipando alle dilCu<.ioni con relli/udine di giud,zio, con 

e.perienza o1mmlnl./ro1liva, t rio1'JUmendole in esalli..,imi e nilidi verbali, ne' quu/{ lo om

mi .. /one può leggere I" naITazio"e di lul/o1 quanta l'opera propria, 

Alla .aplen/e /fIdu.l"a del Bignami nel l·alerl' dd muzi di cui Ji,puO(\1a l'Ufficio, 

alla p,ol'vido1 .ua pa,,,moll/o1 ndle .pe.e meno nectJ,arie, alle fel,cI .ue p,atiche colle 

au/orilà .uperlori de.e lu B,bUo/eca li pO"eJ'O, che è IUO l'an/o, di optre co,lo.e e l're

:io,.. Sono le co,e qui accenna/e una l'arIe min,ma de' meriti della nobile 'UII l'ila, del/a 

quale ci piace di far m<morla con le vae affel/uo.e parole proferite dal/' amico IUO 

pro/. G,no Racchi dm"n:i alla .almo del caro e.lin/o, por/a/a da G.nol'a e condotla 

alla '.,10.0 lo mollino J.l 27 J'april. /9/9 . 

• SCOflO qua. un nno, li IrnJo, o amico, l'ultimo luo .alulo, il qual" m. g.unle 

con 1'annunzio che mi togllevR per lempre la 'pefanLa J. Jlvederli vivente. • 

La cupa Irllleua che Ja quel giorno m. ha appIeno l'animo, oggi IOltanlo ha .olhevo. 

088' per accorala .0lleClludmc del caro luo fighuolo .i compie un allo dd luo volere; di un 

• volere in cui al lermine Jet viver luo hlli lulla e prel a la genllleua dell'animo e la cOllanza 

del luo affello alla c.lla nalale. Cerio lu volevi rendere lo .pinto nell' ampie o del tuo 

6aliuolo; ma renderlo .0Uo questo cielo, in questO aria dalla quale li d"ebbe che f~ 

Ilalo .n le Ir .fulo; renderlo nella pre.enza de' luper tili amici; tra i luoi concilladini che 

lemp,e sono Ilali l'amore tuo grande. Prima Ji compiere il pa o eslremo, hai invocata la tua 

Bologna e quei lanli fanciulli della "illÀ per i quali av~vi animo paterno. 

EJ ecco lorni da no. per giacere IU que.la terra che li prefiggevi dove,.·e ere IIIeUo 

d. ripolo de'luoi anni operoli . Ecco andidmo insieme al tuo lepolcro dome lico, come in 

quel lIiorno in cui li CI condu .. ~ meco il tuo memore aff~uo, e non IO quale mella vaghezza 

d. mllUlare la breve aiuola ove ~ delllno comune che tutta lia rinchiula, qualunque .ia Ilala, la 
nOllra vila lerrena , 

RICordi? Andavamo parlaodo lomme .. i per le aUII .. r~ le .01 .. 001, n~ ud.vamo altro 

luono <he dei no.lri pa i; quando ad un traUo le parole .i e.Iintero; e invincibile, ine/labile 

un profonJo mill .. riolO deliderio ci a .. allc d'unirei ai nostri ddunti , Ed oggi tu lei qui con i tuoi, 

Qui , ipolerai accani o alla genllie che ti fece padre; accanlo "Ila buona che formò il IUO 

6gliuol0 quale lo aveva d~lide,ato l'ammo dd padre: fellivo, .tudiolo, caramente IO ievole 

coi migliori condiscepoli nell' adolescenza ; ulilmente, valorolamente, modeltamente aUivo 

nell' etÀ vinle, dopo aver dato con tanto .uo onore il flori,e degli anni all' armata d' hah •. 

Avrai qui prossimi gli amici che ti hanno p,eceduto, i <luali morenJo li I ,ci.rono in 

cOlì amari IUlti; nè larderanno ahri a t" cari a tornare nrlla lu comp.gOla, in quella locieti 
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degli ,piriti oltre la morte, nella quale non lono più nè teparazioni, oè abbandoni. Ivi non 

saranno più .oli coloro ai quali la troppo lunlla vita .' è mutata io una IOliludine, 

Non rammenterò quello che tu hai fauo vivendo. Due amici, da te a.ati lopra 

gli altri e lesti mani alla maggior parte delle opere tue, lo hanno narrato in quella Strenna 

delle Colonie 1C0iaitiche bolo.neli che .. rè durevole monumento della provvida lua piet1 

verso i più poveri e gracili fanciulli delle DOltre Scuole elementari. NOD IO imma.inare 

che lu non n'abbia ascoltate le vere, affettuole parole or che Don può la tua modeatia iDter

dire In debita lode. Oh .ì I non v' è chi 000 l. confermi; 000 v' è chi nOD dica che sei .t.to 

ardito nelle ,umi e nelle rilchiose impreae per la liberli; che lei lIato amorevole, penua

livo, autorevole pre.ideDte della Societi Operaia; provvido capo di quella Cooperativa che 

menlre procurava a oneslo preuo il paDe alla ciUadinanza, nOD lo mÌlurava COD avarizia 

ai lavoratori che lo apprettavano; auiduo, aUento cultore della miglior m_ meotre 

falli i'pettore delle Scuole elemenlari; maravi.liOS/lmente e quui oltre le forze umane 

operaio mentre eri a capo dell' L'fficio comunale del\' illruzione, secondando, Itimolando I. 
attivilÀ di valenli aue ori del Comune, ai quali .tavano IOpratutto a cuore le Kuole, e Ti desi

derav.no studiate e provvide riforme; al\e quali tu .apesti conciliare l'opera, la mente, lo 

zelo, l'affeuo dei mae.tri; onde le Elementari di Bologna prevalsero alle altre d' halia. 

Nè minori benefici largi'li all' l'lituto Aldini-Valeriani, l'unica, e già elemplare, Icuola 

d'arti e m~llieri della no tra cilli. E poichè la vigilanza del detto ufficio li 'Iende lui maggior 

numero delle ISI.tuzioni che più importano alla cultura cilladioa, perenne è Itala la tua .olle

citudine nel cercare c nel provocare i conligli più utili al loro incremenlo; e felice la tua 

.agacia nel pori. in effeUo. 

SconolCenza d'uomini ti tolle alle pubbliche cure: ma non potè interromperti la 

alacnlà intenla "I pubblico bene, Volle I. buona cilladina""11 rilarcirti dell' ingiuria ? Fallo 

è ch(" nel luo domellico rifugio e ... ti onorò, ti amò più ancora che non aveue fallo me otre 

eri ne. pubblici uffici. Alla tua ca .. olpitale ICguitarono ad accorrere quanli aveuero bilogno 

di conliglio e d'aiulo, o voleuero per mezzo tuo impelrare l'e.audimento di una giUJta 

dom nda. Mi ba ti dire che Illituti di bene6cenz ed altri, che col\' educazione de'giovi

netti li tludiano d. preparare ali patria (Iene razioni migliori, cercavano a I(ara il generalo 

conlnbulo della IU IRenle, dell' intlanc.bile IIllivilÀ lua; m I tenereu del .uo cuore 

ronlinuò ad tue re nelle .ue d.lelle Colonie 1C0iasliche (Ianla parle aveva avuta a fon

d rle I), da lu. 6no ali' ultimo IUO giorno amminiluale con la più .. vi prevC(!genza, con 

amore palerno, con diligenze qu li di IOlerle m uaia. 

Nella Soci. lÀ tr i .uperstil· delle guerre per \' unilà d' halia, dcII quale erD preti

Jenle, manlenne l'arJore con cui ne'(liovani anni comballè, operò per la libe,tà; e nell'ardore 

dei\' ammo ansio o alp~llav che quest' ultim guerrll glo"olam~nle compine i d.ltini della 

patria . ViJ(", ahim~ I d("11 guerra la giornala fune.la; non le radiole d.l\' Ita vittoria, Av.ya 

vedula la prepotenza b rbari precipitarsi Il r pina, all'anni("nlamenlo della giuslizi : forlu

n lo che non Vide I (!iuslizia mer ntil:nente frodat con l' irocri. di evangehche prom("ue. 

QI\~II hali redentrice doveva anche .... , nell IU p .Ion(", esperimentar il tradimento I 

1\1. dinanzi al IUO spirito .ereno, al quale è forse In COlpe Ilo .1 "lOdlce avvenire. lace lo 

Idegno, Qui 101 la p.dÀ, .1 de.iderio, .1 rimpianto: qui 101 I conlolatrice memoria delle 

opere lue buone, Inlorno al sepolcro dell'uomo che "ille amando e m.rilaodo d'esaere amalo •• 

• ti .. 

Il monumento di Leonardo Biltolfi a G, Carducci, - 'egli aon' della 

guerr , Icrive As ani Forti nel Carlino, lo acultore h più med.1 to che I \orato, i .. 


